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I lavori si aprono nel pomeriggio all'Hotel « Ambasciatori » di Bari 

Oggi il convegno delle Regioni 
sul pianò agricolo alimentare 
L'incontro sarà concluso domani dal ministro Marcora - A colloquio con Giuseppe Iannone, segretario regio
nale della Federbracciantì - Un progetto di sviluppo per la Capitanata - I comparti produttivi da privilegiare 

;•> i - ri Per i • 2000 forestali calabresi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Iniziano oggi pomeriggio alle or» 15 all 'Hotel. 
Ambasciatori I lavori del convegno delle Regioni del Mez
zogiorno sul pianò" agricolo alimentare. ' La prima gior
nata dei lavori sarà quasi completamente dedicata alle 

• tre relazioni di base: problemi istituzionali e di proce
dure, relatore ' professor Francesco D'Onofrio; problemi 
relativi all'ampliamento della CEE e - agli ordinamenti 
produttivi da perseguire, relatore professor Carmelo Schl-
fani ; problemi - delia trasformazione, commercializzazione 
e consumo di prodotti agricoli del Mezzogiorno, relatore 
dottor Girolamo Cappiello. 

Seguirà il dibattito che si concluderà nel pomeriggio 
• di domani con un discorso conclusivo del ministro della 

Agricoltura Marcora. Sin dalla mattina sono giunti a Bari 
gli assessori regionali all'agricoltura della Basilicata, Ca
labria, Campania, Molise e Sicilia, delegazioni di queste 
regioni, nonché dirigenti politici e sindacali. Per il PCI 
parteciperà al convegno il compagno on. Pio La Torre 
responsabile della sezione agraria nazionale. 

Dalla nostra redazione -
BARI — ' Utilizzazione delle 
risorse, riorganizzazione del
l'agricoltura, connessione tra 
sviluppo agricolo e sviluppo 
industriale sono problemi es
senziali per avviare una nuo-

- va politica di sviluppo a pa
rere del segretario regionale 
della Federbracciantì puglie
se. Giuseppe Iannone. Le or
ganizzazioni degli operai agri
coli. qiletlè professionali dei 

, contadini e alcune organizza
zioni degli agricoltori stanno 
portando avanti in questa li
nea un discorso concreto col
legato agli obiettivi di svilup
po del piano agricolo alimen
tare. . . .'< 

Non è ancora un progetto 
di sviluppo precisato in tutte 
le sue componenti e delineato 
nei tempi e modi di attuazio
ne. Come pure non è da sot
tovalutare la mancata conver
genza degli agricoltori su pun-

' ti qualificanti quali la pro
grammazione vista solo come. 
razionalizzazione del sistema 
produttivo, ed i piani di zona. 
Questo però non sminuisce la 
sostanziale convergenza sulle 
proposte di sviluppo indicate 
dalle organizzazioni braccian
tili della CGIL. CISL. UIL da 
parte della Coldiretti. dell'Al
leanza dei contadini e del
l'Associazione degli agricoltori 
per quanto concerne lo svi
luppo agrftfóSfòife&iale del
la Capitanata. 

E dire Capitanata -significa 
Tavoliere delle Puglie, la più 
grande pianura d'Italia con 
immense risorse materiali ed 
umane non utilizzate a pieno 
e sotto certi aspetti non uti
lizzate affatto. La diga di Oc-
chitto contiene oltre 300 mi
lioni di metri cubi di acqua 
che. utilizzata ora in minima 
parte, dovrebbe irrigare 142 

mila ettari di terreni in gran 
parte utilizzati solo per col
ture cerealiche. L'invaso del 
Carapelle in via di attuazio
ne ne potrebbe irrigare altri 
20 mila, ai quali vanno ag
giunti altri 30 mila del siste
ma irriguo del sinistra Ofan-
to. Capitanata vuol dire an
che 260 mila ettari in colli
na e montagna del Gargano 
e del sub Appennino dauno 
che hanno bisogno di trasfor
mazione. di riconversioni di 
boschi, di miglioramento dei 
pascoli, di onere che frenano 
il dissesto idrogeologicb e la 
degrada/ione. È vi sono an
che i 12 mila .ettari dei la
ghi di Lesina e di Varano che 
vanno valorizzati con inter
venti per l'aumento del pe
scato e con iniziative in di
rezione dell'acquacoltura. 

Capitanata vuol dire 55 mi
la lavoratori agricoli dipen
denti. 20 25 mila nuclei fa
miliari contadini che hanno 
dimostrato un'imprenditoriali
tà preziosa che non si inven
ta in un giorno o in un anno. 
Sono tutti elementi che stan
no a dimostrare che la pro
vincia di Foggia può diven
tare una grande area di svi
luppo agro industriale che può 
assolvere ad un grande ruo
lo nell'ambito della Puglia e 
del Mezzogiorno. 

Queste premesse e questi 
obiettivi generali di sviluppo 
hanno consentito alle organiz
zazioni bracciantili, contadine 
e padronali foggiane — pur 
nelle loro differenziazioni e 
ribadendo le loro identità — 
di sedersi intorno ad un ta
volo nei mesi scorsi per pre

cisare meglio — fino a volte, 
anche a quantificarli — gli 
obiettivi di sviluppo dell'agri
coltura foggiana che ora rap
presentano un importante pun
to di partenza per un discor
so più preciso sul contribu
to che la Puglia può dare al 
piano agricolo alimentare. 

I comparti produttivi più im
portanti sui quali si è con
cordato di puntare sono la 
viticoltura, l'olivicoltura, l'or
tofrutticoltura, la bieticoltura. 
la cerealicoltura. In alcuni di 
questi settori sono stati quan
tificati gli obiettivi di svilup
po. Per la zootecnia xè stato 
dimostrato com'è possibile far 
fronte ad un carico di bestia
me di oltre 200 mila capi bo
vini in più; per l'ortofrutti
coltura è possibile nel prossi
mo quinquennio coltivare 10 

« Il piano deve avere un' impronta meridionalìstica » 

In cinque punti le 
dalle commissioni 

Dalla nostra redazione 
BARI — I responsabili del settore agrario dei 
comitati regionali della DC. PCI, PSI. PSDI e 
PRI della Puglia, in vista del convegno del
le regioni del Mezzogiorno sul piano agri
colo alimentare, hanno ribadito in un docu
mento comune alcuni -punti che.'ritengono 
essenziali per la ' struttura ed il contenuto 
che deve avere il piano agricolo-alimentare 
e per l'apporto che "ad esso può dare una 
grande regione agricola come quella pu
gliese. <• 

Dopo aver ribadito che il plano nazionale ^ 
deve contenere una chiara scelta meridio
nalistica, i cinque partiti indicano nei se
guenti punti le caratteristiche principali e 
irrinunciabili che a loro avviso deve con
tenere il piano stesso: 

1) il piano deve partire in ogni sua in-

proposte elaborate 
agrarie dei partiti 

dicazione dal contesto dell'accordo program
matico dei partiti dell'arco costituzionale; 
2) l'intervento finanziario inerente il pia
no deve essere considerato aggiuntivo a 
quello ordinario; 3) qualificazione dell'in
tervento pubblico nell'ambito del territorio 
recuperando le «zone interne, al fine di evi
tare ulteriori squilibri ed emarginazione e 
per l'allargamento della base produttiva; 
4) le scelte programmatiche generali e per 
settori secondo l'ordine di priorità nonché 
la sua gestione devono essere prerogative 
delle regioni; 5) gli obiettivi del piano 
vanno visti strettamente collegati allo svi
luppo degli impianti industriali di trasfor
mazione e conservazione dei prodotti. 

Il documento riafferma infine l'esigen
za di una modifica di alcune norme della 
CEE, la revisione di alcuni regolamenti co
munitari. 

mila ettari (il che significhe
rebbe all'incirea un milione 
di giornate lavorative in più) 
ovviamente con una ristruttu
razione degli' impianti di tra
sformazione; per la cereali
coltura si punta ad un au
mento della produzione di 4 5 
quintali per ettaro per avere 
in Capitanata un milione e 
mezzo di quintali di grano du
ro in più lasciando gli attua
li 250 mila ettari a cereali
coltura selezionandone però i 
semi e migliorando la colti
vazione granaria a cui va ag
giunta. con l'arrivo dell'ac
qua. la produzione di mais. 
per ' la bieticoltura si pensa 
con l'arrivo dell'acqua di pas
sare dagli attuali 24 mila et
tari a 50 mila puntando an
che qui in una ristruttura
zione degli impianti di tra
sformazione. " - ' 

Sono proposte concrete di 
sviluppo di singoli comparti 
produttivi su cui le organiz
zazioni bracciantili e profes
sionali sono stati concordi e 
che mettono a confronto in 
una discussione più ampia sul 
contributo che la Puglia può 
dare per raggiungere gli obiet
tivi prefissi dal piano agrico
lo alimentare. Un contributo 
unitario che si aggiunge ad 
un'altra proposta di sviluppo 
agro-industriale della provin
cia di Foggia che la Feder-
braccianti nazionale ha elabo
rato e che tra l'altro cerca, 
di definire una strategia di 
approccio al problema del 
comprensorio in cui si indi
vidui la centralità del proble
ma agricolo da cui partire 
come scelta primaria e stra
tegica. 

Italo Palasciano 

SPORTFLASH 
Il guaio di avere 
un pluriministro 

Fermo il Foggia • con 
tutta la serie A. estremo 
tentativo, finalmente rea
lizzato. -di - convìncere 
Gianni Brera a prenotare 
l'arco per l'Argentina, re
gistriamo i risultati della 
B pugliese. Un'unica vit
toria. quella del Taranto 
sulla Sambehedettese. Il 
secondo posto in classifi
ca si consolida; miraggi 
di serie A si insinuano 
sotto la dura scorza del 
Fico (presidente della 
squadra ionica). Lecce e 
Bari segnano invece il 
passo. E se per la forma
zione salentina. sconfitta 
in casa, sembra trattarsi 
di un risultato a sorpre
sa. per il Bari dobbiamo 
ammettere che ce l'aspet
tavamo. Ami, lo sospetta
vamo. 

A Cagliari, diranno le 
cronache, il Bari gioca 
bene ma perde, come a 
Lecce, come a Taranto; 
gioca bene ma realizza 
poco. 
x Qual è la diagnosi? 
" Il caso? La tattica av
ventata? La formazione 
sbagliata? Esorcismi non 
riusciti? 

Niente affatto; non pre
state fede ad analisi er
rate. Da una nostra rapi
da indagine ci risulta-an
che che Losi aveva ben 
spiegato, ai suoi, come 
riconoscere gli avversari 
dal numero di scarpa, e in 
quale porta mirare. Ave
va anche illustrato sulla 
lavagnetta gli spostamen
ti e le marcature dei gio
catori sul campo. Sarà 
mancino, direte voi. Sie
te fuori strada. 
' Il mostro sospetto ha al
tre origini. Dovete sapere 
che proprio il giorno pri
ma della partita era sce
so a Bari, dov'è di casa. 
Von. kapplerifugo Lattan
zio, ministro delle batta
glie navali, attualmente 
impegnato a studiare le 

differenze tra una nave ed 
una 500 • (di qui il fatto 
che, per esigenze di rico
noscimento, le 500 devono 
essere marcate da un se
gnale, ben evidente, di ve
locità massima). Per di

mostrare di sapere anche 
far di conto, il plurimini
stro è venuto a Bari per 
premiare con apposita ce
rimonia lo sfortunato pro
prietario dell'auto targata 
BA 500.000. Pare che ci 
abbia preso gusto; i soliti 
ben informati assicurano 
che sia intenzionato a pre
miare la squadra basere, 
di cui è presidente un al
tro onorevole democristia
no. se questa raggiungerà 
a fine campionato le 50 
reti a favore. * 

Ebbene, è bastato que
sto. Potete ore compren
dere con quale animo i 
giocatori baresi siano 
partiti per Cagliari. A nul
la son valse le promesse 
di Losi (raddoppio del pre
mio-partita e. in più, bi
glietti omaggio per vedere 
Via col vento). Jn campo, 
dobbiam dirlo, i baresi 
hanno fatto il possibile per 
scongiurare il pericolo; 
giocar bene, d'accordo. 
magari perdere, ma guai 
a segnare. Anzi, per evi
tare rischi, mettiamo su
bito al sicuro il risultato. 
Infatti, necessario il tempo 
di far sedere gli allenato
ri. ed è subito goal. Pa-
padopulo. per decisione 
della commissione interna. 
tocca la palla con la ma
no'. Rigore. Poi fl raddop
pio. E. a scanso di equi
voci, nuovo rigore. 3 a 0, 
può bastare. Purtroppo» 
con l'autorete di Valeri, le 
reti all'attivo del Bari sal
gono a dodici. Troppe. 

Questa cattiveria, a Va
leri. proprio non la si può 
perdonare. 

lira 
\ 

All'ANIC continua la lotta contro la smobilitazione 

Oltre 1000 lavoratori delle ditte 
qppaltatrSci ancora senza salario 

Si tratta dell'indennità di cassa integrazione - Accordo per i 300 operai 
• che occupavano lo stabilimento in costruzione delle Acciaierie del Tirreno "', 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — AU'Anic di Ge
la dove gli operai sono Impe
gnati in una dura lotta per 
fronteggiare il piano di smo
bilitazione del gruppo chimico 
pubblico, oltre mille lavorato
ri delle imprese appaltatrtcl. 
espulsi dal posto di lavoro 
nello scorso mese di .luglio, 
non hanno ricevuto lo stipen
dio di cassa integrazione. Le 
imprese si rifiutano di pagar
lo sostenendo che questo com
pito spetta all'INPS. Questa 
posizione in realtà viola gli 
accordi che le imprese stesse 
avevano sottoscritto nella 
scorsa estate presso il mini
stero del Lavoro quando ali* 
Anic scattarono i primi prov
vedimenti di cassa integrazio
ne che. alla fine di dicembre. 
porteranno a 1600 il numero 
di operai colpiti dal grave 
provvedimento che si inqua
dra nel progetto di assetto 
produttivo dello stabilimento 

Le imprese appaltatrtcl si 
impegnarono a pagare l'In
dennità agli operai anticipan
do le somme che poi sarebbe
ro state rimborsate dall' 
INPS Però alla fine di no
vembre i mille lavoratori non 
sono stati pagati e i sindaca
ti hanno cosi proclamato da 
ieri un nuovo stato di agita
zione che investe tutto il com
plesso petrolchimico. Ieri sera 
a Gela si è svolta una mani
festazione nell'aula consilia
re del comune. La federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha compiuto un 
passo presso l'istituto di pre
videnza chiedendo un inter
vento della vertenza. 

A Milazzo (Messina), intan
to, i 300 lavoratori che occupa
vano lo stabilimento in co
struzione delle acciaierie del 
Tirreno dell'IRI (ex-Egam) 
hanno deciso di sospendere la 
forma di lotta dopo un'accor
do che garantirà ai lavora
tori licenziati una indennità 
di cassa integrazione in atte
sa di essere riassorbiti dal 
processo produttivo dello sta
bilmente non appena sarà ul
timata la prima fase dei la
vori, cioè l'entrata in funzio
ne del laminatoio. L'obiettivo 
finale comunque rimane sem
pre il completamento delle 
acciaierie 

MOLISE - Con i f inanziamenti della Regione 

Lo coop « Rinascita » organizza 
un allevamento di 5000 conigli 
BONEPRO (Cb) — Un primo, concreto passo avanti verso 
l'occupazione dei giovani viene ancora una volta dalla coo
pcrazione, con l'avvio, in questi giorni, dei lavori per la rea
lizzazione di un altro complesso zootecnico nel Comune di 
Bonefro. L'iniziativa, che prevede l'allevamento di cinque
mila capi di conigli, è stata portata avanti dalla cooperati
va «La Rinascita» e prevede una produzione annua di 200 
mila animali che verranno macellati e distribuiti dal cen
tro stesso. Il complesso è stato finanziato per 800 milioni, 
dalla Regione Molise. 

~~ L'iniziativa si inserisce nel quadro dei programmi che la 
cooperativa « La Rinascita », con i suoi oltre 500 soci in tutto 
il Basso Molise, sta portando avanti in direzione di uno svi
luppo agricolo rinnovato e moderno. L'allevamento occuperà 
20 unità lavorative provenienti da quelle aziende associate 
le cui dimensioni non riescono a garantire l'occupazione di 
tutti « componenti il nucleo familiare. L'età media dei venti 
soci è di soli 24 anni. 

LICENZIAMENTI REVOCATI 
L'occupazione sarà garantita 
soltanto fino al 31 dicembre 

I salari relativi a settembre e ottobre verranno corrisposti.su-, 
. bito — Preoccupazioni per il futuro — I ritardi della Regione 

COSENZA — Una boccata di 
ossigencvper i braccianti fore
stali calabresi e in particola
re per i 2000 lavoratori licen
ziati nei giorni scorsi dall' 
Ente regionale di - sviluppo 
agricolo. Dietro la pressione 
dei sindacati, delle forze po
litiche democratiche, delle as
semblee elettive e degli stessi 
lavoratori, la Regione infat
ti ha deciso di far revocare 
tutti i licenziamenti per cui 
i 2000 braccianti dei due gros
si centri silani di San Gio
vanni in Fiore ed Acri da do
mani. mercoledì, potranno 
tornare a lavorare. Il lavoro 
sarà assicurato fino al 31 
dicembre di quest'anno. Ma 
non è questa la sola novità. 
Entro oggi o al massimo en
tro domani la Regione met
terà a disposizione degli en
ti che operano nel settore fo
restale in Calabria (ente di 
sviluppo agricolo, consorzi di 

bonifica, corpo forestale del
lo Stato e legge speciale pro-
Calabria) i fondi necessari 
— circa 23 miliardi di lire — 
al pagamento del salari arre
trati ai 17 mila braccianti fo
restali calabresi. I salari re
lativi al mese di settembre 
ed ottobre verranno corrispo
sti subito, comunque entro 
questa settimana. Il salario 
di novembre sarà corrisposto 
invece fra il 15 e il 20 dicem
bre insieme ai miglioramenti 
economici derivanti dall'appli
cazione del nuovo contratto 
di lavoro. 

Queste due importanti con
quiste, dei braccianti foresta
li cala'bresi sono state ottenu
te nel corso di un incontro 
fra il presidente della Regio
ne della giunta regionale Fer
rara ed ì rappresentanti sin 
dacali svoltosi presso i locali 
dell'azienda di Stato per le 
foreste demaniali di Cosenza. 

L'accordo tra Regione e 
sindacati nulla prevede però 
circa le prospettive future 
del braccianti forestali. Che 
cosa farà, dal 1. gennaio. 
questa massa imponente di 
lavoratori? E' questo l'inter
rogativo di fondo cui biso
gna dare una - risposta fin 
da ora se si vuole evitare 
il ripetersi dei cosiddetti in
terventi a pioggia, dispersivi, 
spesso inutili e il perpetuar
si di una politica sostanzial
mente assistenziale e clien
telare. Quello che occorre — i 
sindacati e le forze politiche 
più responsabili lo stanno in
dicando da tempo — è un 
programma organico di inter
venti che sia capace tra l'al
tro di operare una trasforma
zione profonda nel settore fo
restale tale da far diventare 
produttivi lavori che attual
mente sono per la gran par
te improduttivi. 

^CAGLIARI 

Altri tre 
arresti 
per la 
truffa 

all'INAM 

CAGLIARI — SI allarga a Caglia
ri lo « scandalo della farmacia ». 
Dopo l'arratto del farmacista, di 
S. Basilio. Enrico Detty, sono finiti 
nai giorni «corsi a •uoncamlno al
tri tra Indiziati. SI tratta di un al
tro medico, Paolo Ccrdinale, titola
re di una farmacia a Siurgus Doni-
gala, un rappresentante di medici
nali Pio Torte, residente a Cagliari 
ed un tipografo, Fernando Sciloni, 
di Quartu. Proprio quest'ultimo ar
resto ha permesso una prima schia
rita nelle indagini per l'oscuro traf
fico di fustelle farmaceutiche 

Sembra sia stata identificata la 
tipografia dove venivano stampate 
le fustelle senza prezzo. Il • pro
dotto » era latto passare, cosi, per 
l'originale talloncino delle scatole 
di medicinali mutuabill. In questo 
modo è caduta l'ipotesi, avanzata 
in un primo tempo, che le lustelle 
false lossero stampate fuori dalla 
Sardegna, 

Le Indagini proseguono. E' pro
babile che nell'inchiesta siano coin
volti altri farmacisti e medici. A 
questo proposito la polizia effettue
rà ulteriori ispezioni nei registri e 
negli archivi dell'INAM, oltre che 
in altre farmacie. 

Riflessioni dopo numerose manifestazioni a Cagliari 

Elezioni nelle scuole 
e movimento degli studenti 
CAGLIARI — La situazione, 
in molti istituti cagliarita
ni (((Martini ». «Agrario», 
« Scano », « D'Arborea » e 
altri ancora) è ormai intol
lerabile; carenza quast asso
luta di aule, mancanza delle 
più elementari condizioni ma-
terialt per svolgere proficua
mente il proprio lavoro dì 
studenti e docenti; ma an
che recrudescenza di tenta
tivi (che sembravano quasi 
scomparsi) di limitazione del
la agibilità politica e ideolo
gica nelle scuole. Su questi 
temi, da molti giorni, dura 
ormai negli istituti superiori 
cagliaritani la mobilitazione 
studentesca. 

Ma se ci limitassimo a con
siderare gli scioperi e le ma
nifestazioni per le vie della 
città soltanto come sintomo 
di malessere materiale, dovu
to a condizioni oggettive e 
quindi superabile eliminando 
ne le cause immediate sarem
mo fuori strada dalla effet
tiva comprensione di questo 
fenomeno. 

Una realtà nuova, spunti di 
reale dibattito, un terreno di 
lavoro politico assai rinno
vato hanno contraddistinto 
— in un clima spesso acceso 
e polemico ma sostanzialmen
te. corretto — le assemblee di 
questi giorni. Ne sono testi
monianza le ripetute sconfit
te dei gruppi della cosiddetta 
« autonomia », che, nonostan
te i tentativi di prevaricazio
ne compiuti, sono stati fer
mamente e decisamente iso
lati. -

Ci troviamo dunque di fron
te a un movimento nuovo? 
Difficile dare una risposta. 

Ci sono però i segni della 
ripresa di un vasto e arti
colato discorso, unitario ma 
di classe, tra gli studenti: 
era forse dal 13 che non si 
sentiva scandire lo slogan 
« studenti, operai, uniti nella 
lotta »; e che una delegazione 
studentesca (quella dell'isti
tuto agrario) non partecipa
va ad una grossa manifesta
zione di lavoratori, come 
quella . bracciantile a Ca
gliari. * 

Ma queste prese di posi
zione. segno di un rinnova
to impegno ideale teso a 
sconfiggere le teorizzazioni di 
chi, lo scorso anno nelle Uni
versità, voleva gli studenti 
in contrapposizione tigli ope
rai e ai disoccupati, sono sor
rette questa volta anche da 
una solida coscienza di ciò 
che si vuole: al di là delle con
quiste concrete • (aule, servi
zi, etcì, a una urgente e glo
bale riforma della scuola ita
liana. in senso democratico », 
così come diceva un volanti
no diffuso nelle scuole citta
dine e firmato da alcuni col
lettivi studenteschi Una bat
taglia che non può fermarsi 
alla semplice enunciazione 
di principio dei temi della ri
forma ma' che deve essere in
serita nella lotta e iniziativa 
quotidiana degli studenti: 
quindi nei tentativi di speri
mentazione avviati in molti 
istituti. 

La stessa sconfitta di chi, 
nelle assemblee cercava di in

trodurre nelle piattaforme 
rtvendtcative studentesche o-
btettivi (certo rilevanti ma 
inutilmente svianti le attua
li rivendicazioni), come la 
richiesta, tout court, di un 
lavoro per tutti appena di
plomati. è segno di una ma
turità che, probabilmente, na
sce dalla memoria che il mo
vimento ha della sua recen
te storia passata e dei suoi 
stesst limiti odierni. Così, an
che l'individuazione delle con
troparti è stata fatta con pre
cise individuazioni dt respon
sabilità, Ì- • ' • . ; 

La ripresa del movimento 
degli studenti, in senso demo
cratico e rinnovato, è peral
tro di buon auspicio per tut
ti coloro che vedono nelle 
prossime elezioni (11 e 12 di
cembre) dei rappresentanti 
studenteschi al Consiglio sco
lastico distrettuale e ai sin
goli consigli d'istituto un im
portante momento di confron
to e di nuove potenzialità di 
democrazia. 

La scelta della Federazione 
giovanile comunista italiana, 
cosi come quella degli altri 
movimenti giovanili democra
tici, è stata di lavorare den
tro le strutture di governo 
della scuota, nonostante se 
ne debbano denunciare limi
ti e carenze. 

D'altro canto, la scelta di 
formare le liste nelle realtà 
del movimento e nelle strut
ture che esso si è dato (as
semblee, collettivi, etc.) ci pa
re che possa ben supplire i 
limiti della delega nel mondo 
studentesco, la stessa posi
zione assunta da talune for

ze estremiste e tradizional
mente avverse ai decreti de
legati di appoggiare o parte
cipare alla formazione di li
ste studentesche realmente 
rispecchianti realtà di base 
(pur parziali), è testimonian
za di una fiducia non nelle 
istanze rappresentative ' in 
quanto tali, ma nella capaci
tà critica del movimento de
mocratico degli studenti di sa 
perle gestire, forzare se ne
cessario. renderle migliori. -

La vastissima convergenza 
di forze che — pur mante
nendo ciascuna il proprio giu
dizio di fondo su rappresen
tatività e Decreti Delegati in 
genere —, ha portato alla 
formazione delle liste per i 
due distretti cittadini e per i 
singoli consigli di istttuto non 
è, come spesso è pur accadu
to, una semplice, automatica 
ripetizione dt geometrie poli
tiche o spartizioni tra le va
rie organizzazioni. E' invece 
reale pluralismo di forze stu
dentesche diverse, eppure uni
te nella comune volontà di 
portare gli studenti (in un 
privilegiato rapporto con le 
leghe dei disoccupati) alla 
lotta per la trasformazione 
della scuola e della società 
civile. 

Ne fa fede il motto della 
I lista presentata dagli stu
denti per ì due distretti di 
Cagliari, « Movimento Demo
cratico degli Studenti ». che 
rispecchia coscientemente la 
volontà di lotta dentro e per 
<7 movimento: anzi, rispecchia 
forse la stessa scelta (ambi-1 
ztosu ìnu nuli presuntuosa) ' 
di operare dentro il movi
mento degli studenti una pre

cisa distinzione tra cht lo 
vuole democratico, centro di 
dibattito e punto di partenza 
per le lotte; e chi mvece, ere 
dendo (questa volta, sì, pre 
suntuosamente) di rappresen
tare tutti senza ascoltare la 
opinione di nessuno, si è ap
propriato del termine « »io-
vimento degli studenti ». E in 
nome di quest'ultimo fa ri
chieste, comunicati, spesso 
opera soprusi, talvolta provo
cazioni, ogni tanto, aperta
mente. fa della violenza poli
tica la sua arma privilegiata. 

Non crediamo di rappresen
tare, come lista, nient'altro 
che ciò che noi stessi starno, 
la nostra volontà e il nostro 
spirito di rinnovamento; le 
forze nuove (collettivi fem
ministi. strutture spontanee. 
assemblee, comitati di lotta) 
che abbiamo contattato e 
hanno con noi contribuito al
l'elaborazione dei programmi 
per le varie liste; i movimen
ti politici che, di volta in vol
ta. con noi hanno formato 
parte viva delle lotte studen
tesche; i molti giovani che su 
queste speranze si ritrovano; 
tutti coloro che, infine, vo
lendo battere lo spirito inte
gralista e confessionale della 
II Lista presentata per i di
stretti da Comunione e Libe
razione, credono però che 
una sconfitta di tale gruppo 
non possa che essere operata 
dalle grandi masse studente
sche, nella prassi e nella ini
ziativa politica, piuttosto che 
dalla violenza di pochi e iso
lati raggruppamenti. 

La F.G.C.L non può non 
svolgere anche talune auto
critiche considerazioni intor
no alla sua presenza negli 
istituti: talvolta insufficiente, 
poco combattiva, spesso mar
ginale e schematica rispetto 
alle ' realtà • emergenti nel 
mondo giovanile. E' nostra 
ferma intenzione proseguire 
per la difficile strada del con
fronto e del dibattito, anche 
al nostro interno; e fare ciò 
nonostante i molti ostacoli. 
Ritenendo che solo una FGCI 
rinnovata possa essere prota
gonista del rinnovato movi
mento che, con fantasia, de
cisione e senza dogmatismi 
sorpassati, gU studenti vanno 
faticosamente edificando. 

I punti che il Movimento 
Democratico degli Studenti 
presenta nel suo programma 
(riforma, laicità e pluralismo 
degli studi, rapporto scuola-
lavoro; lotte degli studenti 
insieme ai giovani lavoratori 
e disoccupati: democraticità 
rigore e scientificità degli stu
di; Distretto scolastico inte
so come strumento di reale 
programmazione; strutture 
scolastiche e loro potenzia
mento) e che le liste dt mo
vimento presentate nelle sin
gole scuole riprendono, con le 
specificità dei problemi che 
rispettivamente investono le 
singole realtà di studio e la
voro. ci pare rispecchino la 
prospettiva che siamo andati 
delineando. 

Oliviero Diliberto 
Responsabile regionale 
studenti FGCI Sardm 

Al consorzio aeroportuale di Crotone 

Due presidenti per un ente? 
A vedere sempre e ovunque 

un presidente democristiano 
a capo di un ente pubblico 
siamo abituati da tempo, ma 
a vederne contemporaneamen
te due a capo di uno stesso 
ente è la prima volta 

£~ il caso, per l'appunto, 
del consorzio aeroportuale di 
Crotone alla cui assemblea 
dei soci, convocata sabato 
scorso, l'amministrazione pro
vinciale di Catanzaro — la 
quale, sulla base di un arcai
co statuto che fa del consor
zio una sorta di società per 
azioni, detiene il pacchetto 
azionano di maggioranza — 
« e presentata con due rap
presentanti, anziché uno, en
trambi democristiani ed en
trambi a contenderti il seggio 
presidenziale. Il primo, il 
dottor Battolo, presidente in 
carica considerato dimissio
nano; il secondo, il professor 
Bevilacqua, designato in so-
stituzione del primo che, pe

rò, ha contestato di aver mai 
rassegnato le proprie dimis
sioni. ' 

Faide,e lotte di corrente, 
'certo, esistenti all'interno del 
partito dello scudo crociato, 
ma anche conseguenza di uno 
statuto che favorisce i giochi 
di potere e che, pertanto, va 
subito modificato in termini 
democratici come richiesto 
dagli altn rappresentanti pre
senti all'assemblea 

Anche i partiti di sinistra, 
senza porre pregiudiziali sul
la presidenza dclYentc aero
portuale. hanno proposto un' 
intesa politica che in tempi 
brevi porti ad una profonda 
revisione delle norme statuta
rie. Ma da questo orecchio 
una parte della DC non sen
te, facendo cosi pesare la sua 
spaccatura sul servizio dell' 
aeroporto (che, intanto, con
tinua a restare chiuso). 

> m.l.t. 
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